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Dopo la definitiva conversione in legge del Decreto Legge nr.112, avvenuta prima della pausa estiva, che ha 
previsto tagli alla sicurezza e alla difesa per oltre 3,5 miliardi di euro, il Governo anche in incontri ufficiali con le 
organizzazioni sindacali del Comparto, aveva assunto impegni a realizzare investimenti sulla sicurezza e la difesa con la 
Legge Finanziaria per il 2009.   

Le rappresentanze sociali degli operatori del Comparto dopo aver manifestato, in ogni modo ed in ogni luogo, 
il loro dissenso rispetto ai tagli di risorse, avevano annunciato che il confronto con il Governo non si era concluso, ma 
era stato solo rinviato alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Alla ripresa dell’attività, alla vigilia della presentazione da parte del Governo del disegno di legge finanziaria 
per l’anno 2009, dobbiamo constatare ancora una volta, che l’Esecutivo privilegia la politica degli annunci a quella dei 
fatti. 

Per un verso, infatti, si manifesta una volontà verbale di voler salvaguardare la specificità operativa del 
Comparto, ma nel concreto, si assumono decisioni di senso contrario penalizzanti per il personale del Comparto, come 
con il decreto legge nr.112 o attraverso la proposta di legge di nuova revisione, in senso peggiorativo, dell’attuale 
sistema previdenziale, avanzata da deputati appartenenti a schieramenti della maggioranza politica.  

Infatti, molte sono state e molte continuano ad essere le dichiarazioni d’intenti, ma finora anche alcuni risultati 
minimali che lo stesso Governo dichiara di condividere non riescono a trovare attuazione come nel caso della modifica 
dell’art 71 sulle trattenute in caso di malattia per il personale, 

Per questa ragione, in assenza di atti concreti che dimostrino una reale inversione di tendenza dell’azione 
governativa verso i cittadini ed il personale di questo importante e delicato settore,  le organizzazioni sindacali e le 
rappresentanze militari del Comparto annunciano la ripresa, nei prossimi giorni, della mobilitazione con la realizzazione 
di una serie di azioni di protesta. 

Tra le iniziative vi sarà la richiesta di pronunciamento, attraverso specifici ordini del giorno dei consigli 
regionali, provinciali e comunali di tutto il territorio nazionale, sui tagli previsti per la sicurezza e la difesa, per 
sensibilizzazione i cittadini sui pericoli per la sicurezza del Paese. 

Ad oggi, infatti, non vi è stato ancora alcun confronto, né alcun formale impegno da parte del Governo, in 
ordine alla previsione circa l’entità, le modalità ed i tempi di corresponsione degli stanziamenti  economici per il 2009, 
per consentire il rinnovo del contratto di lavoro per il biennio 2008/2009, che nelle intenzioni si riconferma legato ad un 
irrealistico tasso d’inflazione programmata, con  una riduzione reale dei redditi; la valorizzazione della specificità; la 
riforma ordinamentale delle carriere; il  ripristino di condizioni minime di funzionalità del sistema, per salvaguardare la 
dignità professionale degli operatori, già fortemente provata ed umiliata dai precedenti interventi normativi. 

Da ora in avanti, quindi, non basteranno le generiche dichiarazioni d’intenti, le rassicurazioni, gli impegni 
verbali e la condivisione di quanto i sindacati sostengono, ma ci asterremo dalla mobilitazione solo in presenza di 
decisioni governative che siano coerenti con gli impegni dichiarati.  
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                                                                                               Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
                              On. Silvio Berlusconi 
                                         Palazzo Chigi 
                              R o m a 
   
Prot.:442/2008 
 
Oggetto: Disegno di legge finanziaria per il 2009 -   
               Richiesta di convocazione.- 
 

Sig  Presidente del Consiglio, 
 
come rappresentanti della quasi totalità delle organizzazioni sindacali e delle rappresentanze 

militari del personale del Comparto Sicurezza e Difesa, Le esprimiamo viva preoccupazione per 
l’assenza di un confronto riguardante le decisioni che il suo Esecutivo intende assumere con la 
prossima manovra finanziaria per il personale di questo delicato settore. 

 
Se difatti, non fosse prevista la destinazione delle necessarie risorse economiche per 

mantenere fede agli impegni  direttamente assunti da parte di  importanti esponenti del Governo, 
anche in occasione d’ incontri ufficiali con le rappresentanze degli operatori della sicurezza e della 
difesa, certamente l’immagine, la credibilità e l’impegno dell’azione governativa verso la sicurezza 
e la difesa, ne risulterebbe fortemente compromessa. 
 
            Si tratta di stabilire le risorse che il Governo intende stanziare per l’anno 2009 in modo 
prioritario per il rinnovo del contratto collettivo di lavoro per il biennio economico 2008/2009, 
nonché le modalità ed i tempi con cui verranno riguardanti la loro distribuzione, per il 
riconoscimento e la valorizzazione della specificità lavorativa e per la realizzazione della riforma 
ordinamentale delle carriere. 

 
Per consentire un sereno e proficuo confronto La preghiamo, pertanto di voler programmare 

un incontro con le parti sociali e le rappresentanze militari di questo Comparto, prima del  varo 
della legge finanziaria, così come, peraltro, previsto dalle norme vigenti. 

 
RingraziandoLa per la cortese disponibilità, si resta in attesa di un riscontro. 
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